GIOVANNI GIUDICI

Frammenti della faina

I

E’ scomparsa come la faina.

agguerrita e furtiva al limitare

dei pollai di montagna;


la paurosa

e perfida faina che non ha

altro che zanne acute e agilità,

per salvarsi da dèi vendicatori

II

La portarono, grigia, una mattina,

e claudicante, al guinzaglio, col muso

aguzzo prono sulla terra.


Prese

la sua vita un ragazzo, fortunato

tenditore di trappole: due uova

da ciascuna famiglia s’ebbe in premio

del suo morbido pelo, di quei brividi

nell’acqua chiara dove lei morì.
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